
Prefazione 
 
Nel l’ottobre 1996, allorquando la 
mia Sezione, sotto spinta dell’ARI 
Nazionale che ne trattava abbon-
dantemente su RadioRivista, stava 
organizzando una manifestazione 
in una scuola media cittadina  in 
o c c a s i o n e  d e l  c e n t e n a r i o 
dell’invenzione della radio ed illu-
strare la figura e l’operato di Gu-
glielmo Marconi, fui sollecitato a 
realizzare qualcosa di 
“marconiano” come un tra-
smettitore a scintilla, noto-
riamente di grande presa ed 
effetto per chi lo vede in fun-
zione per lo spettacolare  
scoppiettante arco che viene 
generato all’abbassare del 
tasto. 
Tale realizzazione,che ci ha 
seguito durante le varie ma-
nifestazioni inerenti la “radio 
nelle scuole”,è particolar-
mente  a t tua l e  anche  
quest’anno in cui ricorre il 
70° anniversario dal “sylent 
key “del grande inventore. 
Pensando che la cosa potesse  inte-
ressare qualcuno di coloro che 
svolgono la meritoria 
attività indicata op-
pure per semplice 
diletto, avendo ora a 
disposizione qualche 
ritaglio di tempo, ho 
pensato di proporlo. 
 
Circuito 
 
Si tratta di un tra-
smettitore ad onde 
impulsive di alta ten-
sione da 100 scintil-
le/sec., alimentato 
dalla tensione di re-
te, con un attuatore 
a bassa tensione. 
Il generatore di scin-
tille di alta tensione , 
sfrutta la configura-

zione circuitale offerta da un triac 
collegato come variatore fisso di 
tensione alternata, per portare i 220 
volt della tensione di rete ai  l2 volt 
alternati da applicare ad una comu-
nissima bobina d’accensione di au-
tomobile per ottenerne una scintilla 
originariamente generata per le can-
dele. 
Ricordo , a tal fine , che il circuito fu 
ispirato da quanto suggerito dal 
Prof. Pegna  della Facoltà di Fisica 
dell’Università di Cagliari , grande 

sperimentatore e costruttore di mol-
te repliche funzionanti di apparec-

chiature marconiane ,in suoi appunti 
dell’anno 1995. 
Poiché, come ben indicato dal docen-
te con la didascalia ”Attenzione! Ten-
sioni Pericolose”, dovendosi chiudere 
il circuito di attivazione del generato-
re direttamente su uno dei conduttori 
di rete, pensai che sarebbe stato più 
igienico costruire un attuatore a bas-
sa tensione che isolasse il circuito 
d’interruzione , garantendo così la 
sicurezza di non prendere la scossa, 
soprattutto quando dovevano coin-
volgersi nel suo uso i ragazzi studenti 
durante il funzionamento. 
L’attuatore, è realizzato tramite la 
chiusura semplice dei contatti da al-

meno 5 A. di un relè 
miniatura con avvol-
gimento a 12 Volt, 
forniti da un piccolo 
alimentatore derivato 
dalla tensione di rete. 
 
Realizzazione 
 
Consiglio di costruire 
per primo il circuito 
generatore di scintil-
le, che utilizza un 
triac TIC263M,un 
diac, una resistenza e 
tre condensatori a 

poliestere con isolamento almeno a 
250 Volt,  nei valori indicati nello 
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schema elettrico, oltre ad una bobi-
na di accensione di auto di recupero 
ma integra. 
Come tutti ricordiamo, quest’ultima 
consta di un contenitore cilindrico a 
carcassa metallica con la parte su-
periore in materiale ad alto isola-
mento di forma conica, ai cui lati 
troviamo due punti di connessione 
a vite con dado di serraggio marcati 
rispettivamente “B” (a cui andavano 
i 12 Volt dalla batteria) e “P” ( a cui 
andavano connesse le puntine) e 
quello centrale con uno spillo dove 
corrispondeva il filo di A.T  che an-
dava al distributore per le candele 
d’accensione del motore. 
Terminata la filatura dei componen-
ti  sarà bene connettere il morsetto 
“P” alla carcassa metallica della bo-
bina tramite un condensatore a po-
liestere del tipo indicato. 
Una volta che ci saremo assicurati 
che tra il morsetto “P” ed il centrale 
a spillo (dove avremo infilato uno 
spezzone di filo) scoccherà una 
scintilla all’applicazione della ten-
sione di rete, potremo accantonarlo 
provvisoriamente per passare a co-
struire l’attuatore. 
Questi andrà inserito in uno scatoli-
no in legno dove troveranno posto 
anche due boccole per la sommini-
strazione della tensione di rete. 
Esso consta di un piccolo trasfor-
matore 220/12 Volt, un ponte rad-
drizzatore da 50 Volt 1 A.un con-
densatore elettrolitico da 100 mi-
crofarad /25 VCC e relativa resi-
stenza di scarica da 10 K. 
Il relè è ,come detto, del tipo minia-

tura affogato in plastica con 4 con-
tatti ( 2 per l’avvolgimento e due per 
il contatto di chiusura). Questo dovrà 
essere robusto e sopportare una 

c o r r e n t e 
massima di 5 
A.  E’ bene 
che il contat-
to venga do-
tato di con-
densatore di 
spegnimen-
to. 
 
Mobile di 
supporto 
 
Per dare al 
trasmettitore 

un aspetto di antico, esso andrà 
montato su un basamento realizzato 
partendo da una cornice in listelli di 
noce o mogano da cm. 3x2 delle di-
mensioni di cm. 16x22, arrotondata 
ai bordi e ricoperta da un rettangolo 
di compensato in legno del medesimo 
tipo, di dimensioni leggermente infe-
riori di quelle indicate, incollato in 
modo da simulare uno scalino di mo-
danatura. 
La bobina potrà essere rivestita da un 
avvolgimento fittizio di filo di rame 
smaltato da 0,5 mm. Serrate su tutta 
la lunghezza del cilindro della sua 
carcassa. 
Per il suo fissaggio al basamento la 
incastreremo tra due supporti  di 
massello di noce, di cui uno con una 



svasatura di contenimento del dia-
metro del fondo della bobina e 
l’atro del collo della medesima, di 
cui  non fornisco dimensioni perché 
dipendono dal tipo di bobina d’auto 
utilizzata. 
Come più avant i  indicato, 
l’attuatore andrà contenuto in uno 
scatolino delle dimensioni indicative 
di cm. 10x7x3 di altezza con co-
perchio modanato, mentre il circui-
to del triac (e le connessioni trat-
teggiate nello schema pratico) an-
drà celato nella parte interna del 
basamento. 
I poli dello scintillatore sono costi-
tuiti da due pomelli in ottone (per 
antine mobili) terminanti a forma di 
piccola sfera, fissati su una robusta 
stecca in autentica bakelite d’epoca 
con viteria anch’essa in ottone e 
serrafili con dado zigrinato per le 
prese di “Antenna”, “Terra” e 
“Manipolatore”. 
 
Messa in funzione 
 
Si realizza un cavetto di alimenta-
zione di rete con doppia spina, per 
la connessione alle boccole di ali-
mentazione ed alla presa di rete. 
Connesso il tasto ai due serrafili del 
“Manipolatore”,alla sua chiusura 
scoccherà una scintilla più o meno 
lunga e intensa regolando la di-
stanza tra le due sferette dei po-
melli di A.T. 
Concludo raccomandando , per 
proteggere il circuito che vi è cela-
to, di chiudere la parte sottostante 
del basamento con un pezzo di car-
tone fibroso di buona qualità per 
non sfondarsi, incollandolo con  
colla acrilica ai listelli della cornice, 
su cui - volendo - riprodurremo il 
disegno dello schema elettrico. 
Allego due tavole con gli schemi 
elettrico e pratico ad esemplifica-
zione con relative foto. 
Buon divertimento e buon lavoro  a 
coloro che intraprenderanno la rea-
lizzazione di questo pezzo di 
bell’effetto. 
Come sempre a disposizione per 
eventuali chiarimenti al mio telefo-
no di casa 070.810484. 


